
fe a calare , Subito che gli affari gliel perraetteano , in Italia « 
Continuò ed ebbe fine in queft’ Anno la guerra de’ Pifani con­

ia) Annalcs tra delle Ifole Baleari. (a) Riufcì loro dopo lunghe fatiche e com- 
Tom̂ ó. battimenti, e colla ftrage di moltifìime migliaia di Saraceni, 
Rer. Italie, di prendere la Città di Maiorica, e di diftruggerla per toglie­

re quel nido a i Corfari Affricani. Pieni poi delle ipoglie di 
quegl’ infedeli, e colmi di gloria fe ne tornarono alla lor Pa­
tria. Se anche l’ Ifola e Città di Minorica reftaffe da loro Sog­
giogata e disfatta, noi so io dire di certo. Gli Annali Pifani 
dicono di sì. Ben so io ,  che Evizza non è Minorica, come il 

^  T[°pI figurò il Tronci (/>) ne’ fuoi Annali di Pifa. Di l'opra all’ Anno
fannn. ...... ' 1097. offervammo , che Folco Marchese, Figliuolo di Azzo II.

Marchefe , fu quegli , che propagò la Linea Italiana de’ Marche- 
fi d’ Efte. Leggoniì tre Atti,  a lui,  e all’ Ann© preiente fpet-

(c) Antichi- tanti, (c) Il primo è un Placito da lui tenuto nella grolla Ter-
ra di Montagna.ua, ( appellata populofa da . Rolandino ) nel dì
3 1 .  di Maggio, in cui veggiamo profferita dal medeiìmo Prin­
cipe una Sentenza in favore del nobiliffimo Moniftero delle Mo­
nache di San Zacheria di Venezia per beni pofti nell’ altra iniì- 
gne Terra di Monfelice: dal che comprendiamo, che effo Mar­
chefe Folco dominava nell’ una e nell’ altra d’ elle Terre. Il fe­
condo Strumento, Stipulato in Montagnana nel dì 10. di Giugno* 
di quei!:’ Anno, contiene una Donazione fatta da effo Marchefe 
Folco al Moniftero di Polirone prò ordinatione tejlamenti Garfen- 
dee Gemtricis mece, cioè di Garfenda Principeffa del Maine fua 
Madre,  di cui più volte s ’ è parlato di fopra. U n ’ altra Dona­
zione da lui fatta al Moniftero della Trinità di Verona nel dì 
2. di Ottobre dell’ Anno prefente, fu ftipulata in Caminata con- 

Jìrucla ante. Eccleflam beatifsimce fanclce Teclce Virginis Jìta in V illa , 
quee ejl ante Caflrum E fli . Lo fteffo Marchefe s’ intitola habìtator 
in loco , qui dicitur E j l i . Non ufavano peranche quefti Principi il 
titolo di Marcheji d 'E /ìe , ma erano Padroni d’ Efte, o per dir me­
glio Compadroni; perchè vedremo, che anche l’altra linea EftenSe 
de’Duchi di Baviera riteneva una terza parte del dominio di quel­
la nobil Terra, e di Rovigo, e dell’ altre Sottopofte allora ad efli

(d) Dandul. Marchefi. Nell’ Anno prefente Ordelaffo Faledro Doge di Venezia 
in Chronico. (d) con grolla Armata navale ricuperò la Città di Zara, che po- 
Rer'jfaUc. chi anni Prima era ftata toita da Calomelano R e  d’ Ungheria.
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